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AGRICOLTURA

L’Italia ha un ruolo leader in Europa nella produzione di 
sementi.
Secondo i dati pubblicati dall’ESCAA (European Seed 
Certification Agencies Association), nel 2024 con oltre 
242.000 ettari destinati alla moltiplicazione in campo il 
nostro Paese si colloca al terzo posto, subito dopo Francia e 
Germania.
Secondo quanto pubblicato dal CREA-DC, la superficie ef-
fettivamente utilizzata, vale a dire quella che ha superato i 
controlli dell’ente di certificazione, per la produzione di se-
menti certificate nel 2024 ha raggiunto quasi 225.000 ettari 
(+ 9% rispetto all’anno precedente).
L’Italia occupa una posizione leader anche nella moltiplica-
zione delle sementi di specie ortive e aromatiche.
Nel 2024, la superficie dedicata alla moltiplicazione delle 
ortive e delle aromatiche ammonta a poco meno di 42.500 
ettari (+12% rispetto all’anno precedente).
Il volume d’affari del settore sementiero italiano è stimato in 
circa un miliardo di euro.
(Distribuzione e mercato - Fonte Assosementi)

Questi importanti risultati si inseriscono, tuttavia, in un con-
testo di crescenti difficoltà dovute a condizioni climatiche 
estreme, criticità fitosanitarie crescenti, con patogeni emer-
genti e nuove richieste di esenzione da parte dei Paesi impor-
tatori, da un lato, e la continua riduzione del numero di prin-

cipi attivi disponibili per la difesa delle colture, dall’altro. Le 
sfide che si trova ad affrontare il settore riguardano l’aumento 
della produttività senza estendere la superficie coltivata, la 
produzione di sementi di qualità con un costante migliora-
mento varietale e un’innovazione vegetale continua.

Fonte: (Associazione Italiana Sementieri e Vivaisti - www.sementi.it)

Tecnologie digitali nella produzione di piante da seme
a cura di Cristina Cuscunà - Technophylla
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Digital Farming per il comparto sementiero
Technophylla, azienda torinese che si occupa di digitalizza-
zione per l’intera filiera agroalimentare, con il suo partner 
Edo Radici Felici, azienda laziale nata per la progettazione e 
realizzazione d’impianti di coltivazione fuori suolo, s’inseri-
sce in questo contesto per proporre la sua soluzione digitale 
anche per gestire la crescita e lo sviluppo delle piante da 
seme con tecniche aeroponiche.
Dal vitro all’aeroponica per la filiera tutta italiana del tu-
bero-seme di patata
Il progetto, promosso dal Consorzio Produttori Patate As-
sociati-PPAS della Regione Calabria e finanziato dal PSR 
Calabria, riguarda la produzione sperimentale in aeroponica 
di tubero seme di patata per la produzione della Patata della 
Sila IGP. Gli attori coinvolti oltre al Consorzio stesso, sono 
il dipartimento DAGRI dell’Università di Firenze, Edo Ra-
dici Felici e ARSAC, l’Azienda Regionale per lo Sviluppo 
Agricolo della Calabria.
I minituberi, sviluppatisi da piante ottenute da tuberi risa-
nati da virus e mantenute in vitro, sono stati sottoposti a 
un ciclo di produzione nell’impianto aeroponico allestito da 
Edo Radici Felici grazie alla sua esclusiva tecnologia Airfruit. 
In questi impianti i parametri produttivi sono gestiti dallo 
Smartfarming5.0 di Technophylla, la soluzione digitale che 
monitora, controlla e gestisce le condizioni di luce, tempera-
tura, umidità, aerazione e fertirrigazione delle piante.
La sperimentazione ha dato risultati molto promettenti a 

partire dalla produzione dei tuberi-seme per pianta, che è 
stata 7,5 volte superiore a quella che si ottiene con il sistema 
classico. La produzione tramite il sistema aeroponico digi-
talizzato permette un’ottimizzazione del processo produttivo 
con un risparmio di risorse naturali quali suolo, acqua ed ele-
menti minerali fertilizzanti (-98%).
Si ottengono tuberi sani al 100%, rispetto alle principali pa-
tologie della patata, a costi contenuti e con la possibilità di 
applicare protocolli di certificazione genetica e sanitaria.
“Per la produzione della Patata della Sila IGP – dichiara Mi-
chele Santaniello, responsabile tecnico del PPAS - questo 
progetto pone le basi per traguardare importanti obiettivi 
quali una maggiore produzione su superfici minori, realizzare 
l’intero ciclo di produzione (dal seme al frutto) nel nostro 
territorio, offrire ai nostri produttori una reperibilità del seme 
anche nell’areale silano, riducendo la dipendenza dal seme 
estero, tendere ad una maggiore sostenibilità economica”.
Questo progetto dimostra l’ampia applicabilità delle tecno-
logie digitali alle produzioni ortive lungo tutto il ciclo “dal 
seme alla tavola”.

Le immagini sono state fornite da Consorzio PPAS ed Edo Radici Felici


